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Scritti e discorsi del 
dirigente vietnamita 

Giap 
soldato 
e uomo 
politico 

Vo Nguyen Giap, e La guerra 
e la politica ». Marzolla, pp. 
347, L. 2.200. 

« Non ho mai frequentato 
una scuola militare. Ma al 
momento di Dien Bien Phu, 
l miei compagni ed io ave-
ramo già più di dieci anni di 
guerriglia, prima contro i 
giapponesi, poi contro i fran
cesi: la lotta armata, popolare 
è la scuola migliore. Tutta-
•via, come in qualsiasi attivi
tà rivoluzionaria, l'empirismo 
non basta. Ci sono un pen
siero, una concezione, una 
scienza militare marxista-leni
nista. Il nostro partito ha tra
dotto in pratica questo pen
siero militare marxista-lenini
sta nelle condizioni concrete 
del nostro paese, per elabo
rare ima linea militare 

giusta ». 
Chi parla è il generale Vo 

JNguyen Giap e giustamente 
ilio Sarzi Amadè ha pre

esso alla ampia antologia 
_.ei più significativi scritti e 
Idiscorsi del prestigioso gene-

Sale vietnamita, questa breve 
ichiarazione. In essa infatti 

{c'è la chiave per capire l'es-
Jsenza del contesto generale 
mei quale la vicenda di que
s t o popolo si svolge, il ruolo 
t|tìi Vo Nguyen Giap in questa 
flotta rivoluzionaria. Ma so
prat tut to fa piazza pulita dei 
{imiti e delle leggende che spes
so tendono a confondere e 
nascondere la vera sostanza 
dì quella lotta. 

Questa antologia lungi dal 
mostrarci infatti una specie 
di figura demiurgica, proprio 
attraverso gli scritti e i di
scorsi di questo dirigente ri
voluzionario, prima che mili
tare, esprime con estrema 
chiarezza gli elementi fonda
mentali della linea e della 
scienza militari che derivano 
dai principi e dall'esperienza 
rivoluzionaria del marxismo-
leninismo. Ed è proprio te-

unendo conto di questi elemen-
ìti , così ampiamente ed acuta-
(«nente presenti negli scritti 
,d ì Vo Nguyen Giap, che si 
comprende meglio come nel 

^Vietnam non ci si trovi di 
fronte ad una elaborazione in
dividuale. « Nessun militare 
— afferma Sarzi Amadè nella 
sua introduzione — potrebbe 

' imporre un impegno cosi to
ltale, su una scala così ge-
-aierale e per un periodo di 
'tempo così prolungato, a tut
to un popolo... Nessuna leg
ge di Stato potrebbe imporre 
a contadini o studenti di la
sciare per mesi e mesi le loro 
occupazioni, se dietro non ci 
fosse qualcosa di più consi
stente e concreto ». 

Dietro c'è, accanto alla' for
za della tradizione millenaria, 
che nel Vietnam è tradizione 
di lavoro collettivo nella lotta 
contro la natura ostile e di 
lotta collettiva contro le ri
correnti invasioni nemiche, la 
grande realtà di una forza di
rigente, che è quella del par
tito che ha saputo condurre 
a coronamento vittorioso una 
grande rivoluzione politica e 
sociale. Dì qui la capacità di 
cogliere, ' come traspare da 
ogni scritto o discorso di que
sta antologia, tutti gli ele
menti che devono essere alia 
radice e alla base di ogni 
guerra di popolo, per la li
berazione nazionale al sud, 
per la salvezza del nord dal
l'aggressione imperialista. 

« Il nocciolo della questione 
— afferma lo stesso generale 
Giap — è. quello della "guer
ra di popolo". Bisogna saper 
valutare esattamente la situa
zione e sapere quando essa 
permetta il passaggio da una 
fase all'altra della guerra di 
popolo. Prima il lavoro poli
tico, poi il lavoro politico e 
quello militare insieme, ma 
col lavoro politico in primo 
piano, come fattore preminen
te. Poi giunge la fase in cui 
lavoro politico e lavoro mili
tare vanno di pari passo, e 
infine quella in cui il fattore 
militare prende il sopravven
to su quello politico. Ma i 
due aspetti del problema non 
devono mai essere separati. 
Se Io fossero fallirebbe tutto, 
e sarebbe la sconfitta». Ecco 
come Giap ci dice ancora una 
Tolta perchè il Vietnam vince. 

Franco Fabiani 

Uno studio sull'imperialismo di G.W.P. Hallgarten 

Il commercio 
della morte 

In questo « Storia della corsa agli armamenti » l'autore analizza i rap
porti fra economia e politica alla luce della applicazione a fini militari 
dell'energia atomica - Una pertinente introduzione di Ernesto Ragionieri 

Una recente fotografia di Giap 

George W. P. Hallgarten, 
« Storia della corsa agli ar
mamenti », Ed. Riuniti, pp. 
XXXI f 426, L. 4.000. 

George W. P. Hallgarten è 
uno dei maggiori studiosi del
l'imperialismo, emigrato dal
la Germania dopo l'avvento 
al potere di Hitler e stabili
tosi dal 1937 negli USA. Que
sto suo lavoro la cui edizione 
americana (1971) porta il ti
tolo Crepuscolo dell'umanità? 
è forse (scrive Ernesto Ragio
nieri nell'introduzione, dove 
è tracciato un esauriente pro
filo biografico ed intellettua
le dello storico tedesco-ame
ricano) l'« espressione più si
gnificativa che il problema 
della pace e della guerra ab
bia prodotto sul piano della 
conoscenza storiografica ». 

STUDI DI PSICOLOGIA 

Una prodigiosa memoria 
A. R. Lurija, a Una memoria 
prodigiosa », Editori Riuniti, 
PP. 155, L. 900. Francoise 
Dolio, « Il caso Dominique », 
Bompiani, pp. 186, L. 2.800. 
Anna Freud, « Psicoanalisi per 
educatori », Cuaraldi, pp. 130, 
L. 1.500. Lea Barimbaum, « 1 
genitori devono sapere », Feltri
nelli. pp. 150. L. 700. 

La psicologia ha avuto 
sempre come obiettivo delle 
sue ricerche sperimentali, 
anche quando queste sembra
vano avulse dal reale, l'indi
viduazione di un'applicazio
ne concreta delle sue sco
perte. Gli psicofisici del XIX 
secolo che si dedicavano 
allo studio sperimentale del
le soglie. o delle fa
coltà mentali, si ponevano co
me quesito la comprensione 
delle modificazioni psichi
che indotte sul soggetto me
diante l'esperimento psico
logico. Non si deve trascu
rare il fatto che da questa 
cautela scientifica la psico
logia clinica e la psicoana
lisi in particolare, nella lo
ro fase iniziale di sviluppo, 
trassero molto vantaggio. 

Nella storia della psicolo
gia generale non filosofica 
troviamo sempre degli o-
rientamenti particolari ora 
centrati sullo studio del « ca
so», ora sul consiglio psico
pedagogico. 

Nel primo orientamento 
sono testimonianza Una me

moria prodigiosa e II caso 
Dominique. Il primo è il re
soconto del caso di un sog
getto. il quale possiede una 
formidabile memoria sen-
soria-visiva. Questo ipersvi-
luppo delle capacità di ricor
dare determina nell'individuo 
delle caratteristiche psicolo
giche straordinarie che Lurija 
lo psicologico sovietico più co
nosciuto in Italia, cerca di a-
nalizzare dettagliatamente. Ne 
risulta una lettura piacevole e 
scorrevole senza che abbia a 
soffrirne la struttura concet
tuale delle ipotesi scientifi
che, verificate sperimental
mente dalla scuola di Lurija, 
che stanno a fondamento del 
libro. 

Il caso Dominique è il re
soconto di un trattamento a-
nalitico effettuato su un ado
lescente. Attraverso la descri
zione del materiale che Domi
nique evoca alla coscienza nel
le sedute analitiche si ha la 
costruzione di una storia in
dividuale attraverso la quale 
le contraddizioni di una fa
miglia borghese e di una scuo
la repressiva vengono violen
temente alla ribalta. Si assi
ste così al risveglio delle ca
pacità creative di un ragaz
zo apparentemente « tagliato 
fuori » dalla realtà ed alla 
messa in atto di un proces
so di graduale adattamento al
la realtà. 

Dell'orientamento psicope
dagogico della psicologia cli

nica sono invece testimonian
za Psicoanalisi per educatori 
e / genitori devono sapere. 

Nel primo libro vengono rac
colte una serie di conferen
ze tenute ad insegnanti da 
Anna Freud. E' questo un li
bro di estremo interesse per i 
non addetti ai lavori in quan
to mette in luce le connessio
ni che esistono tra sviluppo e-
mozionale dei bambini e pra
tica pedagogica. Connessioni 
che gli insegnanti non riesco
no a cogliere in quanto fan
no uso di una pratica coer
citiva d'insegnamento che im
pedisce loro di mettersi dal 
punto di vista dell'alunno per 
conoscere i suoi bisogni, le 
sue aspirazioni, i suoi idea
li. In definitiva si configura 
come una guida pratica su co
me l'insegnante deve com
portarsi nei confronti di chi 
apprende. Una guida, natural
mente, che non intende risol
vere i malanni della scuola con 
la tecnica psicoanalitica, ma 
che vuole contribuire ad una 
più corretta comprensione del 
rapporto pedagogico. 

Il secondo libro è la raccol
ta di una serie di risposte che 
l'autrice dà ad una vasta gam
ma di quesiti che 1 genitori le 
hanno posto nella sua pratica 
professionale. E' un libro dun
que che è alla portata di tut
ti i genitori. 

Giuseppe De Luca 

RASSEGNA DI FILOSOFIA 

La repubblica di Rousseau 
Iring Fetscher, • La filosofia 
politica di Rousseau », Feltri
nelli, pp. 319, L. 3.800. Lucien 
Goldmann, « Introduzione a 
Kant », Sugar, pp. 257, Lira 
3.000. 

Il libro di Fetscher su Rous
seau rappresenta una delle 
più importanti novità edito
riali dell'anno. L'opera di Fet
scher è una delle più pene
tranti ricostruzioni del pensie
ro politico del filosofo gine
vrino, considerato — secondo 
le - indicazioni dello stesso 
Rousseau — come un « tutto » 
unitario. Il tema centrale del
la ricerca è rappresentato dal
la repubblica roussoiana. sul
la cui funzione, nell'ambito 
della filosofia del Ginevrino, 
Fetscher è stato tra i pochi a 
veder chiaro. Nelle appendici 
sono contenuti due importan
ti inediti in italiano, la re
censione di Smith del Discor
so sulla disuguaglianza, pub
blicata nella «Edinburgh Re-
view », e il Discorso sulle ric
chezze di Rousseau. Il Discor
so sulla disuguaglianza è sta
to recentemente ripubblicato 
da Feltrinelli, curato da Giu
lio Preti (pp. 107. L. 600). 

Di un altro studioso dei rap
porti tra l'Illuminismo e la 

società moderna, Lucien Gold
mann. l'editore Sugar pubbli
ca, nella collana « Argomenti », 
una Introduzione a Kant. Si 
tratta della tesi di laurea in 
filosofia presentata all'Uni
versità di Zurigo da Gold
mann. e che era originaria
mente intitolata Uomo, comu
nità e mondo nella filosofia di 
Immanuel Kant. Essa fu re
datta tra il settembre del '43 
e quello del '44. ed è dedica-

. ta. tra gli altri, a Maurice 
Halbwochs. il noto studioso 
francese di scienze sociali 
morto a Buchemvald nel '45. 
Lucien Goldmann (Bucarest 
1913 - Parigi 1970), studioso 
dell'opera del giovane Lu-
kacs. influenzato dal pensie
ro di Piaget e dalla rivista 
« Esprit », non pone al centro 
della propria analisi quello 
aspetto dell'opera kantiana 
che più ha richiamato su di 
sé l'attenzione in tempi anche 
recenti: pensiamo, per fare 
un nome, al Kant filosofo del
la scienza di Ernest Cassirer. 
G. si interessa anzi esplici
tamente a K. come al pensa

tore che. primo, ha creato 
« la possibilità (...) di una filo
sofia della storiar> (p. 220). 

Secondo G., per K. « l'uo
mo non può non tendere » 
verso quelle « idee soprasen
sibili che (...) non può mai 
realizzare qui su questa ter
ra mediante la sua volontà e 
la sua azione »; cosicché « la 
sua esistenza è tragica» (p. 
219). Per superare questa 
« tragicità » K. vede due vie: 
« la fede razionale e la spe
ranza ancora insufficiente nel
l'avvenire della comunità uma
na. la storia». In questa ana
lisi hanno un certo peso cate

gorie storiografiche come quel
la de « l'arretratezza della 
Germania» e categorie logi
che, come quella di « opposi
zione dialettica» che lascia
no intravedere gli esiti, spes
so assai discutibili, cui ap
proderà il lavoro di Gold
mann: da una parte la « socio
logia della letteratura ». e dal
l'altra un marxismo che. con 
la dialettica, ha civettato sin 
troppo a lungo. 

a. I. p. 

SCRITTORI STRANIERI: Ernst Jùnger 

La città-utopia reazionaria 
Ernst Jùnger, e Heliopolis », 
Rusconi, pp. 432, L. 4.54*. 

L'editore Rusconi è il mag-

Sore editore della destra 
iliana, questo si sa. Ma Ru

sconi non si limita ad opera-
noni plateali e scopertamente 
reazionarie come la pubblica
zione dell'ormai famigerato 
libello di Plebe dedicato a 
ciò che secondo lui Marx non 
aveva capito. 

A Rusconi non basta la li-
bellistica pseudofilosofica, né 
la ristampa di classici della 
reazione come De Maistre. 

Rusconi ha capito che la 
« vitalità » della reazione va 
dimostrata in tuti i campi del
la cultura: anche in quelli più 
apparentemente distami dal
l'intervento politico. Cosi Ru
sconi si dà alla letteratura e 
pubblica romanzi che odora
no di polvere e del chiuso di 
sacrestie d'altri tempi, ma • in
credibile a dirsi, sono romanzi 
scritti oggi da giornalisti non 
proprio progressisti, che han
no cosi potuto vuotare senza 
più vergogna i loro cassetti di 
scrittori incompresi. E hanno 
•ooperto un pubblico: la co-
«McktU «maggioranza silen

ziosa» che. cosi, ha i romanzi 
che si merita. 

I libri di Rusconi come è 
noto, si vendono nell'anticame
ra del «Circolo degli ufficia
li ». vengono voracemente di
vorati da vedove decorate e 
non. da bottegai, travet mini
steriali mai promossi e dai 
loro colleghi troppo promossi. 
da professori liceali lividi per 
la contestazione e da paciosi 
baroni universitari, oltre che 
dalla «carissima» contessa 

Ma Rusconi pubblica anche 
autori affermati, di cui si par
la nelle storie letterarie e se 
ne appropria, a volte forzan
do l'operazione (come è il ca
so di Noventa. probabilmen 
te), a volte con ragione, come 
è il caso di (Ernst Jiinger. Ma 
chi è Jùnger? Scrittore tede
sco che si avvia ormai verso 
gli ottanta anni, l'autore di 
Heliopolis è un personaggio 
abbastanza tipico Esponente 
delia casta militare tedesca 
della prima metà di questo 
secolo, prese parte a tutte e 
due le guerre mondiali, non 
senza essersi prima arruolato, 
appena ventenne, nella legio
ne straniera. Partecipò, vtsta 
la catastrofe, - al complotto 

contro Hitler. A quei tempi 
Jùnger era ufficiale dello Sta
to Maggiore, ma ebbe salva 
la vita malgrado il fallimento 
del complotto. 

La sua formazione militare 
gli fa sognare per il futuro 
una società di tipo medio-
evale divisa in caste, in cui 
la lotta politica si svolge tra 
corporazioni all'interno della 
casta dominante L'ordine e ri
gorosamente gerarchico e la 
contesa è tra una mastodon
tica burocrazia e l'aristocrazia 
militare (le simpatie di Jùn
ger propendono per quest'ul
tima. come è ovvio). Il resto 
della popolazione è composto 
dal popolino, caratterizzato 
come fonte del tanto aborrito 
disordine Esiste poi la no
bile schiatta dei figli della 
Terra dei Castelli ed un po
polo. i Parsi, che hanno ere 
ditato dagli ebrei la condizio 
ne di perseguitati Ci sono an 
che i Mauretani, mistico or
dine quasi cavalleresco di ma
ghi scienziati e guerrieri. Il 
minimo che si possa dire di 
questo romanzo 6 che propo
ne una città futura basata 
sull'ineguaglianza. In questi 
tempi di ritomo di interesse 

per l'utopia, l'editore reazio
nario à la page ci offre una 
bella proposta di utopia au
toritaria: una società fonda
ta sulla purezza araldica della 
élite. 

Francesco D'anni 

Anche qui. come nei suoi 
studi precedenti ((in partico
lare nell'ormal classico Ini-
perialismus vor 1914), il pro
blema di fondo posto da Hall
garten è quello del rapporti 
fra economia e politica, visti 
dall'angolatura della produ
zione e della vendita delle 
armi, ma cercando di indivi
duare gli « aggregati socio
logici » che di tali rapporti 
sono stati di volta in volta, 
a partire dagli ultimi decenni 
dell'Ottocento, il supporto. 
La consapevolezza dei termi
ni qualitativamente diversi 
che la corsa agli armamenti, 
il « commercio della morte », 
ha assunto con l'applicazione 
a fini militari dell'energia a-
tomica apre, tuttavia, un in
terrogativo, che l'autore av
verte angosciosamente. 

Le guerre possono • ancora 
venire considerate come il 
proseguimento e lo sviluppo, 
« con altri mezzi », della poli
tica, secondo il principio di 
Clausewitz? La risposta è 
« no ». Una guerra generaliz
zata, oggi, porterebbe alla di
struzione dell'umanità, dun. 
que alla distruzione di ogni 
politica. Eppure — dice Hall
garten — la corsa agli arma
menti non trova più opposito
ri, il mondo sta per cadere 
sotto il dominio di «Cesari 
nucleari » che o lo terranno 
in schiavitù o lo distrugge
ranno combattendosi a vicen
da. 

La situazione 
attuale 

Le osservazioni di Ragionie
ri ci sembrano, a questo pro
posito, pertinenti. In primo 
luogo: l'« idealizzazione » delle 
posizioni pacifiste di un mo
vimento operaio in realtà in
capace, nel periodo delle due 
grandi conflagrazioni mondia
li, di intervenire nelle con
crete scelte di politica este
ra serve a nascondere « il 
travaglio profondo, intessuto 
anche di contraddizioni e di 
errori, di forze sociali e poli
tiche che nell'ultimo mezzo 
secolo hanno dovuto prendere 
posizione non soltanto di fron
te al dilemma generale della 
pace e della guerra, ma an
che tra guerre imperialistiche 
e guerre di liberazione». Ma, 
soprattutto, sfuggono ad Hall
garten dati essenziali dell'at
tuale situazione, che rendono 
improponibili le analogie da 
lui suggerite. Il paragone fra 
i Balcani negli anni preceden
ti la prima guerra mondiale 
e i paesi del Terzo Mondo, 
per esemplo, non regge: se è 
vero, infatti, che America la
tina. Sud-Est asiatico. Medio 
e Vicino Oriente, Africa sono 
aree di competizione o di 
confronto fra grandi potenze, 
— come scrive Ragionieri — 
è altrettanto ed anche di più 
vero che dai popoli di tutte 
queste parti del mondo (e 
dalla classe operala, dal pro
letariato europeo) si sprigio
na oggi un moto d'emancipa
zione e rivoluzionarlo che 
per l'imperialismo costituisce 
una contraddizione insolubile, 
un condizionamento decisivo. 

Questo libro deve, dunque, 
essere letto criticamente, co
gliendone i limiti d'orienta
mento. Ma è utile leggerlo 
Ha. infatti, un «nucleo cen
trale» preciso: l'indagine sul 
formarsi, svilupparsi, esten
dersi negli USA del « comples
so industriale-militare » de
nunciato anche da Eisenho-
wer alla fine del suo mandato 
presidenziale, vale a dire dei 
rapporti fra ambienti dell'in
dustria e delle forze armate, 
base della crescente politica 
di armamenti americana. Ri
costruendo. su vastissime co
noscenze. questo processo di 
integrazione e compenetrazio
ne. Hallgarten scrive pagine 
di straordinaria efficacia, 
convincenti anche nelle «dis
sacrazioni ». 

Il lettore potrà, per esem
pio. restare sorpreso che sia 
messo in rilievo il potenzia
mento del «complesso indu
striale-militare» compiuto da 
Kennedy: ma è un fatto che 
la combinazione della moder
na «strategia della balena» 
(che fonda la propria forza 
sulle armi nucleari, senza il 
ricorso a grandi eserciti stan
ziali) con il consolidamento e 
l'ampliamento dell'esercito e 
con l'addestramento delle for
ze speciali anti-guerriglia «se
gna in effetti il tratto distin
tivo della politica militare 
dell'amministrazione Kennedy 
e la definitiva trasformazione 
degli Stati Uniti in una po
tenza che ha unito il ricatto 
atomico ad un attivo inter
vento destinato a reprimere 
i moti d'indipendenza dei po
poli nelle diverse aree del 
mondo ». 

Mario Ronchi 

Antologia di autori anticonformisti 

La provocazione di Porzio 
LA PROVOCAZIONE, a cura di Domenico Porzio, Ferro, pp. 733, 
L. 9000 . 

(a.l.l.) Nell'attuale situazione di « establishment » culturale, un libro 
utile anche alla riflessione sui compiti dell'intellettuale è quest'antologia, 
in cui — con agile e fine perizia — Domenico Porzio ha raccolto scrini 
di ottantasei autori anticonformisti, da Cristo a Mao, da Socrate a Mar-
cose, da Galileo a Einstein, fino a • Che > Guevara • al Movimento Stu
dentesco Francese. I l testo è preceduto da una * Presentazione a dello 
stesso Porzio, che — contro ogni tentativo di smorzare e di disarmare I 
messaggi rivoluzionari di ieri e di oggi — sottolinea l'esigenza di una 
attiviti culturale che susciti, con il dissenso, « lo scandalo » della verità. 

. Una esplosiva * requisitoria » contro le mistificazioni della cultura 
borghese * la Introduzione all'antolo«ia dello scrittore cattolico Heinrich 
•61! (Premio Nobel 1972 per la letteratura). Proprio da quella requisi
toria di Boll chi sa non venia a Porzio l'idea di un libro — lorse altret
tanto utile — che segnali — come eia suggeriva Chamlort da lui antolo
gizzato — « tutte le idee corruttrici dello spirito umano, della società, 
della morali, esplicitamente o implicitamente sostenute dei più famosi 
scritti, nei più consacrati autori »» 

Poesia italiana 

Il canto 
popolare 

di Pasolini 
P. P. Pasolini, « Canzonie
re italiano », Garzanti, pp. 
530. due voli., L. 1.400. 

(a. 1.1.) - Assai utile ristam
pa è questa del Canzoniere 
italiano da tempo esaurito. Il 
testo presenta canti popolari 
di tutte le regioni italiane, 
con un'appendice di « Poesia 
folclorica » e un'altra di « Can
ti militari »; in più, un buon 
corredo di indicazioni biblio
grafiche e di note. Ottimo lo 
studio Introduttivo. < La poe
sia colta e la poesia popolare 
sono dovute — dice Pasoli- , 
ni — essenzialmente a un solo 
lipo di cultura, ossia quello 
storico del mondo in evolu
zione dialettica, il quale ac
quista " discendendo " caratte
ri ritardatari e primitivi ». 
Per questo, caratteristica dello 
< stile popolare » è che, « es
sendo parassitario in quanto a 
evoluzione di forme, al farsi 
storico, di una istituzione sti
listica superiore, è caratteriz
zato specialmente dal fatto che 

ogni sua "invenzione" non è 
anche una "innovazione" ». 

Nella conclusione Pasolini 
osserva che, non essendo più 
il « popolo » una astratta ca
tegoria soc;ale, ma una classe 
politicamente organizzata oer 
la conquista del potere, il 
canto popolare è destinato a 
scomparire (tranne che nelle 
« aree depresse » ) , se è vero 
che in esso è sempre implicita 
e la soggezione inattiva della 
classe dominata ». 

Saggi e documenti sulle lotte sindacali 

Nel vivo 
dello scontro 

G.P. Cella fa un dettagliato bilancio di significative vertenze dagli inizi 
del '70 alla fine del 7 1 - 1 limiti dell'analisi sono evidenti ogni volta 
che l'autore cade in posizioni ingenuamente pansindacaliste 

Gian Primo Cella, e Divisione 
del lavoro e Iniziativa ope
rala », De Donato, pagg. 208, 
L. 1.800. 

Le lotte della classe operala 
in questi ultimi anni hanno 
posto al centro dello scontro 
l'organizzazione del lavoro in 
fabbrica. Ciò è il frutto di una 
più attenta riflessione del mo
vimento operaio su questo 
aspetto dei rapporti di sfrut
tamento capitalistici e nello 
stesso tempio di un processo 
oggettivo maturatosi nell'ulti
mo decennio sotto l'impulso 
di nuove esigenze di accumu
lazione e della spinta impres
sa dai lavoratori. 

Maturazione 
ideologica 

Questi interessanti sviluppi 
della tematica sindacale sono 
riflessi in modo puntuale nel 
libro di Gian Primo Cella, una 
serie di saggi-documenti ela
borati nel vivo dello scontro 
sindacale, come momenti più 
generali di analisi e che co
prono un arco di tempo che 
va dagli inizi del '70 alla fine 
del "71. Proprio in questo bien
nio si sono sviluppate alcune 
delle vertenze più significative 
sul tema dell'organizzazione 
del lavoro: alla FIAT, alla 
Olivetti, all'Alfa Romeo, alla 
Italsider, alla Dalmine, alla 
Breda è stato messo in di
scussione il tradizionale cri
terio di valutazione del lavo
ro operaio (dalle « vecchie » 
qualifiche alle paghe di po
sto), nonché tutte le analisi 
« scientifiche » sulle mansioni 
svolte in fabbrica, tutti i me
todi di razionalizzazione del
lo sfruttamento (dal taylori

smo classico alla M.T.M. alle 
più raffinate tecniche di « job 
analysis»). D'altra parte, la 
richiesta di una diversa strut
tura dell'inquadramento, abo
lendo la distinzione tra operai 
e impiegati, costituisce uno 
dei punti più qualificanti del 
nuovo contratto di lavoro per 
tutte le categorie dell'indu
stria. 

Il risultato di queste avan
zate lotte aziendali — al di là 
dei singoli accordi raggiunti — 
consiste essenzialmente nel 
fatto che per la coscienza ope
raia la « catena di montaggio » 
non rappresenta più l'unico 
modo possibile di produrre 
nell'azienda altamente mecca
nizzata. Non si tratta soltanto 
di una maturazione «ideolo
gica »; di qui infatti i lavo
ratori hanno preso le mosse 
per sviluppare un nuovo po
tere di controllo su tutti gli 
aspetti della loro condizione 
di sfruttati (ritmi, tempi di 
produzione, organici, qualifi
che e rispettive mansioni, sa
lario). 

Tutto ciò emerge nel libro 
di G. P. Cella insieme ad una 
concreta demistificazione del
la presunta « oggettività » — 
o meglio eternità — del modo 
capitalistico di produzione. 
Tuttavia, l'autore si lascia tal
volta prendere la mano da 
posizioni ingenuamente pan
sindacaliste. giungendo ad af
fermare che « è necessaria 
un'azione del sindacato rivol
ta al progressivo superamento 
dell'alienazione». Proprio su 
questo tema d'altronde (che 
Cella ha voluto porre come 
punto generale di riferimen
to, trattandolo in un capitolo 
iniziale) l'analisi mostra di 
più la corda, cadendo in po
sizioni approssimative e socio-
logistiche. Tipica in tal senso è 

la interpretazione schematica 
e semplicistica del pensiero 
marxista a partire dall'intrica
to e contraddittorio nesso 
tra rapporti capitalistici di 
produzione e forze produttive. 

Dialettica 
fra due poli 

L'autore lo riduce essenziai 
mente a due atteggiamenti. 
da una parte coloro che feti-
cizzano le forze produttive 
(portavoci di tale filone gli 
sembrano essere Althusser e 
Colletti), dall'altra chi conce
pisce le forze produttive co
me inscindibilmente permeate. 
quindi inficiate una volta per 
tutte, dai rapporti sociali ca
pitalistici, diventando cosi es
se stesse le principali forme 
di dominio (Raniero Panzieri). 
Sfugge al Cella la complessa 
dialettica tra i due poli, l'uno 
e l'altro di volta in volta sog 
getto e oggetto del rapporto. 
in quanto ciascuno costituisce 
un dato per la soggettività 
dell'agente storico e un prò 
dotto dell'intervento attivo 
dell'uomo e delle classi sulla 
arena della storia. 

Cosi, sulla questione della 
alienazione operaia, l'autore, 
se giustamente vi pone l'ac
cento e rimprovera al marxi
smo di avella spesso trascu 
rata nel campo dell'elaborazio
ne politica, tuttavia la ridu 
ce al puro e semplice rappor 
to interno alla fabbrica, nello 
stesso modo in cui preceden 
temente ha ridotto le forze 
produttive alla catena di mon 
taggio. saltando a pie' pari la 
complessità dello sviluppo 
della scienza e della tecnolo 
già moderne. 

Stefano Cingolati! 

«Inchiesta» sul conflitto arabo-israeliano 

La lotta per Gerusalemme 

Gerusalemme: il muro del pianto fotografato il 5 maggio 1969, due anni dopo la guerra dei sei giorni 

Cosa si legge all'estero 

Filosofia e sociologia 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA, dicembre 
Numerose pubblicazioni di carattere filosofico stanno per uscire nel

l'URSS per i tipi di due case editrici moscovite: Politasdat e Misi. I 
programmi editoriali prevedono un numero eccezionale di titoli nuovi 
e di ristampe con tirature estremamente alte. Cerchiamo, quindi, in 
sintesi, di presentare un panorama dei volumi prossimi alla pubblicazione. 

POLITASDAT — L'editrice moscovita (che sta curando, attualmente, 
la ristampa a grande tiratura delle opere: Ludwig Feuerbach e la fine 
della filosofia classica tedesca di Engels; Ouademi filosofici. Tre fonti e 
tre componenti del marxismo, Karl Mane di Lenin) ha in programma la 
pubblicazione dell'opera di Vinogradov e di Gonciaruk dal titolo Le 
leggi della società e la previsione scientifica, dedicata, a quanto risulta, 
alla previsione sociale e al suo ruolo nel quadro della pianificazione 
e della direzione. 

Inoltre, e prevista la pubblicazione degli scritti di Ivan Gherassimov 
su L'esame delle l en i dell'attività di ricerca nelle condizioni della rive
lazione tecnico-scientifica; di Alexandr Spirkin su Coscienza e autoco
scienza, e di Stolovic su Natura del valore estetico. 

I problemi metodologici di conoscenza dei fenomeni sociali verranno 
affrontati da alcuni libri che appariranno nella collana dedicata all'at
tività dei filosofi sovietici. Usciranno pertanto: Umanesimo marxista e 
leggi storiche di Vagia Kescelava, Dinamismo sociale e Filosofia marxi
sta e strutturalismo di Mikeiev. 

Altri titoli previsti sono: Dialettica come sistema di Orugev, Strut
tura e metodi del pensiero scientifico di Sotov. Idee filosofiche delle scien
ze naturali contemporanee di Novik. Filosofia e biologia moderna di Fro-
tov. Filosofia e teoria della relatività di Cindmov. Nella collana e Progres
so sociale e filosofia borghese » della stessa casa editrice sono inoltre 
previsti Dialettica e sovietologia di Jakusceviski. Neotomismo di Kon-
stantin Dolgov; Storia della conoscenza e cultura di Mirab Mamasdarvili, 
Freud e il freudismo di Erìch Sotariov. 

MISL —• Tra le ricerche in fase di pubblicazione, di questa casa edi
trice moscovita va segnalata, in primo luogo, quella dall'accademico Fe-
doseiev, dal titolo II marxismo del XX secolo: Marx, Engels, Lenin e i 
contemporanei, dedicata all'esame del processo di formazione e di svi-

t luppo del comunismo scientifico dalle origini ai giorni nostri. 
Un libro interessante — frutto di una serie di studi di filosofi, 

sociologi, storici, economisti e giuristi — si annuncia quello dal titolo 
Leninismo e direzione dei processi sociali nel socialismo. 

Altro settore nel quale la casa editrice si è impegnata, è quello 
della ricerca fìlosofico-sociologira dell'Istituto di economia del Centro 
scientifico degli Urali. istituito presso l'Accademia delle scienze dell'URSS. 

In questo settore è prevista la pubblicazione dei risultati di una in
chiesta, svolta tra gli operai delle zone degli Urali, la cui prima parte 
era già apparsa nel 1961 nel libro Elevamento del livello tecnico e 
culturale della classe operaia sovietica. 

Sempre sul tema delle condizioni di vita e dì lavoro, è prevista la 
pubblicazione di una serie di saggi dal titolo comune: La settimana corta 
e il tempo libero dei lavoratori. 

Ampio spazio l'editrice MISL dedicherà poi ai problemi filosofici re
lativi alla scienze naturali. In questo senso si preannuncia importante il 
libro Problemi metodologici della scienza. Vanno infine segnalati i se
guenti titoli: Sistemi autocontrollati e casualità, di Ukraintsev; Mendel, 
Mendelismo e dialettica, di Frolov e Pastusnov; Sul sistema della psi
cologia di Platonov; Crisi della ideologia anticomunista di Sciabad; I l mon
do al traguardo del terzo millennio: critica della concezioni futurologiche 
dell'avvenire, éi Jovciuk e Mislivccnko. 

Carlo Benedetti 

Dominique Lapierre e Larry 
Collins: e Gerusalemme, Ge
rusalemme », Mondadori, pp. 
634, L. 4.000. 

Il libro ricostruisce in tutti 
i più minuti particolari — 
come si legge in sopracoper
tina — « la feroce lotta fra 
ebrei ed arabi per il possesso 
della Città Santa». In questo 
autunno 1972 il problema del 
Medio Oriente, e con esso il 
dramma del popolo palestine
se, occupa con sempre mag
giore frequenza le prime pa
gine dei giornali, specie dopo 
i tragici avvenimenti di Mo
naco, ai primi di settembre; 
del tutto opportuna è dun
que la comparsa in libreria 
di un'opera che aiuta a com
prendere, e a conoscere, i 
precedenti di questo dramma, 

Da questo punto di vista la 
scelta di Gerusalemme — co
me centro della narrazione — 
è quanto mai emblematica: 
considerata sia dagli israelia
ni che dai palestinesi (per 
non parlare dei giordani) co
me la « loro » capitale; sede 
dell'autorità britannica per 
tutto il tempo del Mandato 
sulla Palestina; culla delle tre 
grandi religioni monoteiste 
radicate nel suolo palestinese 
(la cristiana ,la ebraica e la 
musulmana), Gerusalemme è 
più che un simbolo per tutti 
i protagonisti diretti del 
dramma palestinese. 

La « formula » di questo 
libro — che in Francia ha 
venduto mezzo milione di co
pie — è la stessa già adottata 
da Lapierre e Collins per un 
altro loro best-seller assai no
to: Parigi brucia; la formula 
cioè dell'inchiesta giornalisti
ca. diremmo quasi «di colo
re», svolta attraverso anni di 
ricerche e interrogando cen
tinaia di protagonisti, dell'uno 
e dell'altro campo, dai leaders 
più noti agli oscuri combat
tenti. 

Ne scaturisce un dialogo a 
più voci, che consente al let
tore di formarsi una idea, la 
più obbiettiva possibile, di 
quanto è accaduto a Gerusa
lemme, e intorno a Gerusa
lemme. fra il 29 novembre 
1947 (voto dell'ONU sulla 
spartizione delia Palestina) e 
il 11 luglio 1948 (firma del

l'armistizio e fine dei com 
battimenti nella città). 

Obbiettività, tuttavia, non 
è qui sinonimo di imparziali
tà: fra le due forze in cam
po (o fra le tre, se ci si ag
giungono gli inglesi) non v'è 
alcun dubbio che l'adesione e 
la simpatia di Lapierre e 
Collins vadano nettamente ad 
Israele; e questo traspare. 
più che da esplicite afferma
zioni a politiche », dal tono 
stesso della narrazione, dal
l'uso di certi aggettivi al po
sto di certi altri, dalla carica 
di simpatia che chiaramente 
affiora per certi esponenti 
ebraici, e così via dicendo. 

Ma, ripetiamo, questa rela
tiva. e forse inevitabile. « par
zialità » non inficia il carat
tere obbiettivo, scrupoloso. 
della ricostruzione storica e 
cronachistica del volume; che 
resta dunque, per tutti, uno 
strumento utile oltre che di 
grande interesse. 

•.I. 

IN LIBRERIA 
• GILDA MUSA. « Festa sull'aste
roide », Dall'Oglio, pp. 208, lire 
1.800. e Festa sull'asteroide » di 
Gilda Musa, inizia la serie de
gli italiani nel campo della nar
rativa fantascientifica nella col
lana < Andromeda ». Nei due 
romanzi brevi e nei sei racconti 
che compongono < Festa sull'aste
roide >. Musa tiene sempre prc 
sente la plausibilità scientifica e 
una precisa collocazione sociolo
gica dei suoi personaggi. Con Gil
da Musa, insieme a Roberto Vacca 
e pochissimi altri autori, la fanta
scienza italiana acquista una di
gnità letteraria. La collana < An
dromeda », che è diretta da Ini-
sero Cremaschi. è al suo quarto 
volume ed ha già ottenuto ottima 
accoglienza presso gli appassionati. 
I primi due titoli, • Burattinai nel 
cosmo » di Larry Nh/en e « Bat
taglie stellari > di Poul Anderson. 
vengono ristampati proprio in que 
sti giorni 

É) MARTIN GARDNER. • indovi
nelli nello spazio >. Zanichelli, pp . 
132, L. 2.900. Per chi si interes
sa dei problemi dell'era spazine n 
libro propone una serie di domandi 
seguite da risposte corredate da 
numerosa illustra»»»*! • 

-•_'-- -*. - ^ a ^ w .-/.. „ • . ' ^ - ^ : . . ^ ^ ^ ^ : . ^ ^ u ^ ^ Ì L W ^ V / Ì ^ ^ ^ ^ - ^J2>ÌÌ£I,ÌÌ^\XIU , .^> 


